
La storia Marcolini sfida il passato
Il tecnico del Lumezzane affronta domani il Savona, la squadra della sua città
nella quale non ha mai giocato, al contrario del nonno e del padre

■ Non sappiamo se è solo un caso, ma
nella classifica delle espulsioni per squa-
draall’ultimo posto (ancora senza cartel-
lini rossi) troviamo Virtus Entella e Pro
Vercelli, ovvero le squadre che occupa-
no i primi due posti nella classifica del
girone A del campionato di LegaPro 1.
Le squadre con il maggior numero di
espulsioni sono invece la Carrarese
quart’ultima ed il Como, sesto, che han-
no sei cartellini rossi al passivo.
Cinque, invece, le espulsioni a danno di
giocatori della FeralpiSalò e del Lumez-
zane, squadra nella quale milita colui
che sinora è stato espulso più volte in
campionato. Parliamo di Mauro Belotti,
in tre occasioni allontanato dal campo
primadellafine delmatch, anchese icar-
tellini rossi rimediati contro Vicenza e -
soprattutto - AlbinoLeffe hanno lasciato
quantomeno perplessi dirigenti e tecni-
ci valgobbini.
Sono invece quattro i giocatori espulsi
per due volte e fra questi troviamo il cen-
trocampista salodiano Cittadino.
Le espulsioni (fino ad oggi 47) arrivano
in massima parte nella ripresa (42), qua-
simetà nell’ultimoquarto d’orae fraque-
ste tre in campo lumezzanese e due con-
tro la FeralpiSalò.

LegaPro 1, i numeri

Il grande ex Quintavalla, con il Lumezzane nel cuore
Il terzino torna in Valgobbia come avversario: «Cinque anni da imitare con il mio Savona»

SALÒ Per battere la Reggiana ci
vorrebbeancoralui,FrancescoFi-
nocchio, ribattezzato «l’incubo
granata». Èil 23settembre 2012: la
FeralpiSalò è in svantaggio 1-0,
ma al 6’ della ripresa Remondina
inserisce in campo il trequartista
classe ’92, che tra il 36 ed il 90’ con
una doppietta regala ai gardesani
un’insperata vittoria A due giorni
dallasfidachepuòrestituireaiver-
deblùun postonei playoff, abbia-
mo sentito il giocatore campano,
trasferitosiancorapiccoloproprio
aReggioEmilia perinseguireil so-

gno di diventare calciatore ed ora
al Trapani in B.
«Per me fu una grandissima gioia
segnare quella doppietta - com-
menta Francesco -, i miei primi
goldaprofessionista,unpo’meno
per i miei amici di Reggio Emilia».
Dopo aver collezionato con i gar-
desani 27 presenze e 4 reti, Finoc-
chio ha fatto il salto di categoria:
«Sarò sempre molto grato alla Fe-
ralpiSalò ed ai suoi dirigenti, per-
chéhannocredutoinmedopoun
periodo un po’ difficile, nel quale
noneroriuscitoamettermiinmo-

stra.Afineannohoavutomolteri-
chieste,poiconilParma,cheèpro-
prietariodelmiocartellino,abbia-
mo scelto Trapani».
Lastagionenonèperòiniziatabe-
nissimo: «Mi sono infortunato su-
bito,poi mi sono ripreso eho rice-
vuto le prime convocazioni. Ho
giocato le ultime quattro partite
datitolareesonoanche statocon-
vocato nella Nazionale di serie B».
Il 29 dicembre il Trapani affronte-
ràalRigamontiilBrescia.PerFran-
cesco sarà l’occasione di rivedere
tantiamici:«Nonvedol’ora.Miso-

no trovato molto bene a Salò e ho
mantenuto i rapporti con tanta
gente. Per questo sarò felicissimo
di affrontare questa trasferta. Spe-
rosolo di poter dire la mia in cam-
po». Domenica, invece, la Feralpi
affronteràlaReggiana:«Devolimi-
tarmi a fare un in bocca al lupo ad
entrambelesquadre-concludeFi-
nocchio -, sono molto legato ai
miei ex compagni, ma non posso
tifare contro la squadra della mia
città. Sono già stato perdonato
una volta...».

Enrico Passerini

Amarcord Finocchio, il reggiano pro FeralpiSalò
Domenica emiliani al Turina. L’attuale trequartista del Trapani decise la sfida del 2012

L’esultanza di Finocchio dopo il 2-1 con la Reggiana

ASCOLI PICENO Il Tribunale di
Ascoli Piceno ha dichiarato fallito
l’Ascoli 1898, la società che Costanti-
noRozzieCarlo Mazzone(quest’ulti-
mo prima come giocatore, poi come
tecnico; dei bianconeri fu capitano
anche Flavio Destro, ex tecnico del
Montichiari e padre di Mattia, attac-
cante della Roma) portarono in serie

Amantenendola a lungo nell’elite del
calcio italiano.
«Il fallimento era inevitabile, perchè
l’insolvenza è palese», ha detto il giu-
dice delegato Raffaele Agostini dopo
aver depositato la sentenza di falli-
mento. «Sono un giudice, ma anche
un grande tifoso dell’Ascoli - ha ag-
giunto -. Qui,però, non contava esse-

re tifosi, ma agire rispettando la leg-
ge.Nonc’erapossibilità dirinvio,per-
chè ci sonoesigenze da affrontare su-
bito, sia sul piano sportivo, garanten-
do la partecipazione ai campionati
delle varie squadre dell’Ascoli Calcio
attraverso l’esercizio provvisorio, sia
perl’aspettogiuridico, vistoche ci so-
no cause in corso».

Ascoli Fallita
la società
che fu di Rozzi

GIORNALEDIBRESCIA VENERDÌ 20 DICEMBRE 2013 45SPORT

Z6j59gDQXzWIe9xeOTrU2UaMft/G+vHsmzGa+DklkS8=


